._ Lettere e gruppi franchi; 
î reolami gazsette con let- 
tera aperta seriza affrancs- 
zioné.: — Lb inserzioni’ di 
avvisi cent. 45 per linea, e. 
di articoli comunicati e. 30, 


Face ogni Domanica;.coala . 
per Udine adnua lite 14 
antecipate; ftiori lire 18. 

i Per ‘agsvoiarai basta diti- 
gersi slo. Redazione .p ‘si 
Libra] incaricali, 
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GLI SPECCHI | | ruscelli come. quell’ elfemminato di : Narciso, così 

nti 3 v i dicesi che-l'invenzione degli specchi sin dovuta 

. « La-.storia degli specchi è la più curiosa è al sesso. men:forie, E difalli una bella donna do- 

la più brillante di lutte le storie, poiché essi fu- veva annujarsi di quel metodo incomodo e: com- 
rono muli testimoni di avventure graziose, di a- promettente, e oggi per :certo' ‘inorvidirebbe .5oto 
iroci disingonni, di tremendi delitti, Chi. ha sco- al pensarvi, quando pur non si frovasso «in ‘una 
perto nelle età remote.}arte di comporre il vetro vasta e romantica solitudine. Allora si pensò ai 
per certo avrebbe riso in faccia a colui che gli metalli levigali, e per lunga. stagione le belle si 
nvesse detto: caro min, la tua invenzione ‘da quì guardarono in un bacina 0 in una lastra di rame 
a.qualche secolo produrrà rivoluzioni inaudite nelle o d'argeno, come nvevano fallo le donne di 
scienze iediche e-nalurali, .e-crearà 1’ astronomia Grecia .e di. Roma, Non. s0 come fosse, nin un 
celoste; come sicuramente, non presentirono quei | panno nere collocato dietro un vetro: fe' balzare 
sgpientoni d’astrologhi del XVI secolo, che indo» | un cuore di gleja: un'immagire sorridente rifles- 
vinsero (nb, 1o ‘spoporie = Nlopoe Gdl -Das Ba era. una scoperta delle più importanti! L’ arte 
guerre; perchè nel mondo fisico” e nel mondo mo- e la speculazione fecero il resto, Si sa n ualo 
rato un avvenimento dà origine a una serie di falli, rinomanza salirono le. fabbriche degli specchi a 
che ripeiono la: causa da quello, per quindi dar Venezia, e quanto oro fratltarono alla nostra in- 
Vita:ad altri. Fatti, dastria. Basti il dire che nel XVI secolo uno spec- 
Siccome da Eva in poi le donne non potevan chio cera un tesoro: di famiglia, che le comici di 


fare a meno di guardarsi nello limpide onde dei oro, ingrostate di pietre preziose, con magnifici 





cesblli st ricercavano sempre: ‘d'una + dimonsione 


latitudinale stragrande per supplire. alla. brevità 


dell’ inchiuso - cristallo, Allora sì ché. era una di 
sgrazia il rompere uno ‘specchio! ‘0 specchi! non. 


vi bastava la commozione, la gelosia, il dispetto 
che suscitaste nei nostri poveri cuori, volesle 
anche alleggetitne le borse!” CT 
N ebbero, anche gli specchi magici, speculu- 
zione dei. ciarlatani e degli stregoni, quando si 
credeva ancora aì prodigii diabolici, e si nbbruc- 
ciavano le slreglie, R dicesi che un cerla Ruggeri 
astrologo mostrasse a Caterina de' Medici, aman- 
lissima della scienze sopranaturati di cui si ser- 
viva la sua odiosa politien, in nno specchio me- 
diante immagini riflesse la sorie tremenda che at- 
Aendeva'i suoi tre figli i. Questo era un bellissimo 
apparecchio, un po’ antecipato, di fanfasmagoria. 
A’ nostri giorni gli specchi sono un adorna- 


manto indispensabile e comune di una sala da 


hallo o da ricevere, di tuiti i caffè, dell’ odoraso 
boudoir d'una lionessa. del snutuntio delle voluttà 
dun elegante, Dapertutto ove entri lu vedi la 
tua immavine riflessa; dapertutto in uno specchio 
indovini i sorrisi, le occhiate di scherno o di in- 
telligenza, i segni convenzionali, la parolina som- 
messa degli imprudenti, che noa sospettano di 
fuel muto delatore, 

li Conte X. doveva verificare uno de’ 
più bei sogni della sua vila ..,. o in vita sua 
egli aveva fatto dei bei sogni: a quarant'anni do- 
veva ‘cioè sposrre ima giovine!ta appena sedicenne, 
un fore di Bellezza e di virtù. Egli credevnsi 
‘amato? di quell'amore che vent'anni prima egli 
aveva lante volle sprecato, ingannando, annoian- 
dosi? Eppure il Conte aveva bisogno d'illulersi; 
si diceva che fosse un uomo hello, di spirito... 
eppoi all'elà del Coute viene spesso questo matto 
gusto d” AMusioni È XK. diede unn festa di famiglia 
per far piacere a.madamigella che andava. pazza 
per il ballo. Egli non danzava più, ma latta ln 
Ser vidde con la'gioja di un fuluro marito gli 
vmeggi e udì gli elogi che il mendo elegante 
tribufava: alla sua bella, è rideva di gusto sollo 
i baffi; e quando una vecchia: signora o un di- 
plomatico dandy venivano a congratalacsi con iui, 
si fregava le mani © diceva tra se: eh! questo 
angioletto ita poco sarà mio {?). E il Conte ho- 
rioso 5° avvicina ad.uno specchio per vedere se 
ua raga indiscrela: terbasse la serenità del suo 
‘volto. D'una sc) cosa dolevasi, ch'era già mez— 
zanolie (ora fatale) e che ancora non aveva po - 
tuto parlare un momento con lei, Puiti se fa di 
sputavano come tanti arcabbiati, Allora tra ii so- 

riso e la n9ja si guarda con compiacenza nei 
cristallo, s'accomeda qualche cosa di posticelo. 
Poi ci trovò gnsto a siar lì: vedeva la sposa nel 
vortice della danza comparire, involarsi come 1 D- 
tì del suo sogno. Finalmente efta s’arresta, fa on 
segno al compagno, eh'ern invero un adorabile 
cavaliere, un danzatore instancabile, Quel segno 





. voleva dite: egli guarda, d'un altra parto. _. n 
| Conle: aggrotta le sopraciglia . 


..; Spnianca gli 
geéhi:,,,, mormora una. ‘bestemmia chi-esan venti 


atini clie- mon ne, avea profesita eguale, e: cado 


estereffalto sopra una seggiolo. Un vigliélto - era 
uscito senza far sirepilto dal guanto del suo an 
gioletto per nascondersi fra la picche dei foziard 
del. bel cavaliere. Il sogno eva finitol..: Il: firimo 
movimento del Conte fu. di slanciarsi so loro è 
fora uno scandalo : ma sì ricortò che alire volle 
una bravata giovanile gli avea coslalo un buon 
colpo di spada; il secondo fu quello, e il più na- 
turale, di rompere con un pugno quel maledetto 
specchio, innocente cagione d’ ogni suo male; per 
terzo gli venne la diabolica idea d'abbrucciarsi fe 
ceryella, ma ciò era una stramberia senza li pia- 
ecre della vendetta, e la sua innata prudenza gli 
suzgerì invece di abbandonare P'infama sul fallo .... 
nella colpul? e per sempre! Era il meglio, il Cante 
secui . i dettami della virtù tutta sua; .... Posso 
di collera, disperato usci dal ballo — entrò al- 
l'atfizio degli Omnibus, prese un viglietto, Tre ore 
dopo saliva in carrozza fra una vecchia che gli 


“offri del tabacco e un mascalzone, ed in faccia una 


donna con un bimbo che piangeva e un finanziere 
ubbriaco. Misericordia! gridò il Conte, ° nvval- 
osi nel mantello procurò di dormire ...? Il po- 
sliglione frustò i cavalii, ia pesante vetlora si 
mosse stridendo ... e tullo era terminalo.... por 
colpa -d' uno specchio 1 

+ «Artùro eva un bel giovano che ‘non aveva 
afcora ventanni, e-sindiava Diritto all'Università 
di P...., I suoi amici lo dicevano il don Giovanni 
delle galanti avventure; senza Arturo nun si fa- 
ceva una festa, non si dava un solrde: egli era 
lasorato dal hel sesso, il fuon-fonisfa per ec- 
celleaza, l'anima d'ogni lieta brigata, Difalti Ar- 


ino avea molto spirito, suonnva con passione i} 


clavicembalo, s' intendeva un paco 


di poesia da 
salons. di letteralura frivola, 


leggeva inlti i ro- 


.manzi più in voga, slavé due dre & fare la sun 


foilettu .... ma Ariuco non amava mai ...... Egli 
era sempre freddamente cortese con ie donne, ie 
corleggiava con brio, con disinvoltura... con pas- 
sione mai ...,. Le suo parole a | suoi modi più. 
seducenii erano uno stadio o una finzione; il cuore 
non c'entrava per niente, Quesio mistero ella. 
vita di un. giovane lion, cl'avea. senza fatica e 

volontà innamorate melle avvenenli, suscitava 
malumore in non pochi de' suoi compagni, in al- 
euni ‘cesiava gelosia e disprezzo, in Intti curio- 
sità. Si raccontava qualche volta nei caffè che si 
avea veduto. Arturo fra le delizie d'un ballo co- 
rugare dopo un sorriso la fronte come oppressa 
da nn molesto pensiero; che in leatro, qualche sera 
innanzi, siedafo nel palchetio d una giovine. si- 
gnora, invidiaio ed amalo, Iuli l'aveano. veduto 
al levarsi della tela sorsero improvviso in piedi 
nei massimo turbamento e, senza rispondero ai 
sorrisi, alle parole  alfelinose della sun dama, 
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prendere il cappello 6. dopo un freddo inchino 
partire. All’ uscir dalla loggia Arluro osciuigavasi 
una lagrima! — S'avea notato da talunt che il le- 
sale nell'avvicinarsi ad ‘uno specchio era -preso 
da una viva emozione, che un sospiro, la. nube 
che gli passava snl viso tradivano una -rimem- 
branza dolorosa del suo passato, Un bello spirito 
Sì ficò in capo di sapere il segreto d’Arturo, co- 
inunicò il. suo progetto agli amici, che a voli u- 
nanimi |° approvarono. Gregorio, era il hello spirito, 
invitò l'avvocato in erba al una passeggiala ro- 
mantica. in buona compagnia, ad uno cena suil’'er- 
ba al chinvo di luna. — Sil disse Arturo — ho bi 
sogno di svagarmi... sonosì lriste oggi... aspel- 
tavo la mesala, sogginnse con un sorriso, e seguì 
l'amico. 1 divertimento non fa turbato da nessuni 
inconveniente, «i vini erano squisiti, una situazione 
deliziosa; la funa si sprechinva nell’ onde d’ un 
ruscello (che: univa i suoi mormorii agli evviva e 
‘alle: risate di que' giovani tutt allegria -e non cu- 
ranza. Si disse e si fe lanlo- ehe Arturo final- 
mente. -si ubbriacò. Era Ja mela che si voleva 
tocenre.. Allora .tutli giulivi cominciarono sul prato 
‘a fave una riddache ricordava il hallo. delle stre- 
ghe nel Machet. Quindi Gregorio. si fe’ presso al 
mio Don Giovanni e inlimando: silenzio alla furi- 
bonda comitiva: amico, disse, fosti tu qualche vol- 
Aa .immnamoralo? — Mai! rispose e vuotò un bic- 
chiere di Va]polesella, Gli amici sospirarono — Nan 
si Ja nulla disse qualeh’ uno — Silenzio! intimò 
il caporione.— Perchè, continuò egli, bai fatto 
quella brutta smorfiu l'altra sera a quella bella 
signora che?..... Non sò! interruppe heuscamente 
IT interrogato —---Perché, prosegui senza sgo- 
‘ mentarsi Gregoriò, quando vedi uno specchio. fai 
corli gesti da ispiritato, e fuggi alterrilo come: lo 


streghe nl :vedero l’acqua benedetta? — E tutti 
gli altri: Perchè?... con uno scroscio di risa tre- 
merido come i cori infernali di Mayerbeer — Ahl 


è una storia Incrimevole, miei cari; ascollate — 
Parla!... gridarono lutti — Finalmente ! disse Gre- 
‘gorio.con un sorriso di compiacenza. — Arturo pro- 
‘segui: sono lre anni jo mi lIrovava a Milano, e mi 
‘pensa di fare l' amabile colà, sperando le fortune 
‘di qui! M ingannaì, Era un ragazzo allora pien 
di vita, di.fuoco, d’'amore..... — To! To! cho sei 
vecchio adesso e senza gaz, replicarono gli amici — 
Si! voleva amare con la fede d'un cuor ver 
gine — Adesso si riscalda, disse Gregorio — Io 
‘correva i dealri e i ridotti in cerca d’ avventure; 


in mezzo a tante Dellà, a sorrisi, a grazie infinito 


i mio ‘sguardo errava incerlo, senza arrestarsi ,... 

mi pareva che il mondo fosse mio, che da me 
solo dipendesse lo scegliere: AI teatro francese 
‘viddi una: sera un’ arlista, i cui meriti non comuni 
siirassero lo mia  aitenzione. Più la guardavo è 
più sembravami -divinamente bella. Andavo ogni 
‘sera alla Canobiana, 6 lornavo a casa sempre più 
innamorato... — Deil'avte ? interruppe Gregorio — 
Nu, di lei così seducente... la sera. — La sera? 


— Pur troppo! Ne. divenni pazzo, | aspetiava 
alla porta, ln seguiva, m' ern fatto il pubblico ban- 
ditore de' suoi talenti... Finalmente ella ‘rispose 
a cinque 0 sei: viglielti in cui lo dipingevo... 
là “mia passione; accordandomi nn abboecomento... 
un fefe a fele era la felicità da me sognata... mi 
amaval., Per un mese noi ci parlavamo ogni se- 
ra... fo era ii più fortunato mortale. Ma uno spi- 


rito tentatore mi persuase ch' io doveva farmi ri- 


cevere anche di giorno, e non sempre nella pe+ 
nombro. Chiesi a Fanny il favore d' essere ammesso 
la mattina nel suo dosdoir; mi ricusò formalmente : 
insistelli, pregni.... inntile. Mi ostinai-anch' io. 
Tacqui, e, dello e fafto, un Del mattino alle‘rove 
corsi diffilato a case sua. Salii le scale senza ri- 


spondero ad alcuno, attraversa due o tre stanze, 


spiusi piano l'uscio del suo gabinelto, Ella era 
seduta in faccia ad vno specchio e non mi vide... 
avanzal... retrocedelli inorridito... avea ‘vedula 
la sua immagine nello specchio!...gettai un grido 
di spavento.... Ella si rivolse.... ia svenni — 
Ebbene? finisci..., disse Gregorio, io mon l' intendo, 
‘coso: hat vedulo? — Io vidl..,. io vidi..,. -— 
Eh! it diavolo forse? — Peggio! peggio ancora... 
‘e diede in uno scroscio di risa frenetiche —-. AÀ- 
nici! gridò Gregorio coi. capelli irti e cogli oc- 
chi spalancali, — Lasciami in pace; ho sonno, ri- 
spose Arturo, e, nvvoltosi nel suo mantello, si 
sdrajò accanto agli altri, — Gregorio girà attorno 
gli sguardi: tutti dormivano, credò di sognare; 
allora vile un'ombra disegnarsi sull’ onda illu- 
minala dall argenteo chiavor della luna... Gettò 
un grido di terrore e fuggi alla volta di P..... 
Dopo quella sera Gregorio era guarilo dalla :sua 
mania di voler sapere le coso alteni. A 
La-signora B... diceva che suo marito era 
una perla.... lutto amore per lei, indifferenza e 
noncuranza per altre donno.,. una rarità conjugale. 
B... ion era tanto..., ma tult'al più un giovia- 
lone, che gli piaceva ridere e divertirsi, e. che a 
cazione della bacchetloneria di sua moglie era co- 
stretto a fingere. — Guardate!, diceva un giorno 
la moglie ad nna sua amica, if pover’ uomo affa- 
tica lroppo per me, egli è sempre là nel suo stu- 
dio, o fuori per conto mwio.... é una gioja! un 
mavito incomparabile!... vofete vederlo? — Nol 
temo d' incomodarlo. —- Lasciate fare a me, vo 
lo mostrerò per questa porla nello specchio, che 


‘è posto in faccia al suo sceritlojo; se sapesie come 


lavora! Ora sarà con qualche -suo cliente pg — 
Difalti, l'amica rispose, egli é lè in istretto cal- 
loquio con nna ragazza. — E la mia cameriera, 
sovgiunse la moglie, le darà qualche ordine per 
farmi piacere, carino! — No, gli parla sommes- 
samente, con lrasportlo ..... l’ abbraccia .... —- Ah 
infame! ‘gridò fuori di sè la signora B,.. e per 
non istrozzarto ‘chieso davanti ai tribunaki separa 
zione e vendetta. — Ma nell'aula v° erano degli 
specchi, e in uno di questi vide il sig. B... entrando 
sorridere alla sua rivale.... Comprese .il resto, @ 
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non volle più saperne di divorzio... Era meglio 
restar così,,. almeno -per fargli dispelto. 

i = Un uomo stava per commettere un orribile 
misfatto, quando il Ciel: volle. ch’ egii. vedesse la 
sua immagine in..unio specchio - appeso alla festa 
fici. lelto della sua; villitia: giù parve d’ essere sì 
diabolicamente orribile, che concepì orror di se 
stesso, n° ebbe” paura è fuggi r rinunziando ai suo 
progetto. - 


sua: disgrazia alcuni. libri: d’ autori corrotti e sfi- 
Uuciali,-la cui filosofia scetlica s disperante aver 
siillalo..con seducenti attraltive il veleno nel suo 
cuore facilmente impressionabile ;. perciò .in.lui di- 
sgusto: della vita, dubbio. di tutto, noja, -spieen... 
in.Italia (2):Egli discorreva: spesso della morte... 
come d' un..sonnio d' eterno riposo... del nulla... 
solla ‘possibilità di non essere... e di altre simili 
fandonie;- accompagnando il. suo dire-d' uni volle- 
riano sorriso. Ad ‘un caro signore, ch'io un poco 
conosceva, venne il pensiero :di guarirlo della 
sua mania. Gli chiese un giorno: ameresie voi? — 
Jinmensamente! rispose,... se fossi certo che e- 
sistesse Î'.amore — Il mio amico era un Balsa- 
ato... un. discepolo di Bosco; s° intendeva un poco 
di. magnetismo, di chiromanzia.., studiava fe scienzo 
sicculle .., inoltre conosceva a perfezione la leoria 
ali Galle. di Lavaler... e voleva saperne anche 
sii astrologia giudiziaria, Infatti era |’ opposto del- 
Valtro; credeva a lutto. — Amico soggiunse guar- 

“ +landoio. con due occhi. che schizzavano fiuido, 
at tu mai veduia una donna d'una hellà divina, 
: ner, iuo cuore hai detto: chi come io | a- 
merci -— Oh sti rispose il mio scettico ... ma 
dissi che poteva averne .una simile ‘col daguerro- 
dipo, e che ciò ch'aven veduto non era forse che 
“ito scherzo della mia Funiasia — fmbecilic I ri- 
spose | allro con istizza, è P hai fatta dipingere? — 
Sicuramente! — io vi perdono P ingiuria che avete 
proferita,. come perdono al fulmine che scoppia e 
mi risveglia quando credeva dormire. alla tempe- 
sta che devasta il mio campo, perché potrebbe 
darsi... — AP uomo ehe ti basiona, perchè !u non 
senti nulla; dammi quà quel ritratto — Il giovane 
slielo porse — Difatti è bellissime, quegli sguardi 
molinconioi, que! sorriso... ah! è incantevole! — 
Forse — €be il diavolo ti porlii che bel sog- 
getto!! andiamo ..., te la farà vedere, — Il mio 
Cagliusiro condusse il povere giovine nel suo ga- 
Linetto scientifico, dove accozzali insieme verano 
+ bri, fornelli, telescopi, armi, boccelle, dipinti — 
è avresti eredula la cucina di mastro Renato. In 
Sonde alla stanza vedevasi un gran specchio co- 
perto d'un velo, rinebiuso in una magnifica cor- 
nice d' alabastro con seoliuve rappresentanti fotti 


mitologici, Caglioriro chiuse |’ imposte, accese una 


candela che faceva una fiamma larga e rossa. In 
breve la signza fu piena di fumo, e un odore grato 
o invebrianie immerse il Volteriano in un voiut- 
Auoso lanzuore, Allora il mago {?) lo fe' sedere 


Un. ragazzo da 17 a 18 anni nvea fotto per 


in faccia lo specchio, sollevò la cortina e gli disse 


di guardare, menire egli per di dietro Pavvolgeva 


d'un leggero velo magnetico, Mentre il giovane 
sentiva un bisogno. di chiuder gli occhi, la luce 
della sianza si fe' pallida come il crepuscolo del» 
I nurora,. e. vide nel cristallo disecnarsi matto fi- 
sure, poi fargi nero, ma un’ immagine celesie di- 
vider D' ombre 6 apparivgli di fronte in tutto io 
splendore della sua avvenenza -—— ern la donna 
cho avrebbe amato i Solto l'influsso di questa care 
visione il ragazzo senti che Morfeo, voglia o no, 
lo copriva delle sue ali, e che in mezzo alla-cre- 
scente oscurilà. trascinavalo nel suo regno... Îrn 
le delizie dei sogni. Quando dovette risvegliarsi 
provò tanto alfanno ad abbandonare qualparadiso, 
che più volie, ma inutilmente, cercò di:nunvo ad- 


‘dormentarsi. Infine schiuse le pupille affatto: era 


giorne, si trovava ancora nella stanza mesmerica; 
solo i. prestigii, gl incanli erano terminali. Si 
fregò coi dorso della rano. gii occhi; sospirò con 
note. dolenti, e rialzandosi: Ella si bella, sì cara 
m'amniva, gridò, e. non di che un soggo.... un 
sogno ll ora comincio a soffrire,... non dovrò più 
vederla! ,, e desolato abbandonò la casa, il pae- 
se... i suoi libri, e andò a farsi uccidere in Crimea. 
Eppoi si dirà che quella degli specchi non 

îu un invenzione umanitaria e sociale). 
G. LAZZARNI 


LA GUERRA NEL MEDIO EVO 


I Barbari, snidati, dai loro deserti da unn forza 
misteriosa e prepolente, rovesciavansi gli uni dopo 


gti altri sul decrepito mondo Ro:mano..In quel .eran- 
‘de spostamento di popoli, 


chiamati dalia voce di 
Dio all’ istesso convitto, andò: spenta 1 antica ci- 
viltà. Allora. 1° Europa fu immersa nelie tenebre 
della barbarie con Inti gli orrori che ? nccom- 


“pagnano: e ben a_ ragione poterono dibsiî secole 


di ferro quelli ‘che trascorsero tra la caduta di 


«Roma e fa conquista del nuovo mondo, indovinato 


dal grande Genovese. In quel turbine, con iutle 
ta istituzioni dell'antico incivilimento, decadde puro 
‘arte della guerra, che valse all’ Italia la sua 
corona da regina: ed è appena se la tallica Ro- 
mana, impoleate a frenar P impeto dei popoli ir- 
ruenli, trovò un pallido riflesso negli ordinamenti 
militari del Greco Impero, che conservava le forme 
e le tradizioni, non fa maestà è la gloria dell'im- 
pero d° Occidente. 

Nel Medio Evo la guerra offre un caraltere 
del lulto speciale, che riletto l indole di quella 
socielà in. ebollizione, i di cui elementi diversi. 
lotfarono per secoli priv di formare mm ivifo 0- 
moggneo al solito dell incivilimonio. 

li feudalismo, sminuzzando la sovranità, innal- 
zando |’ individualismo dell'uomo al dissopra del- 
I inleresse comune, impediva le grosse enerre fra 
Stato e Sialo; neulralizzundo lo forze vive della 


— $Ù7 — 


nazione in quelle coniinue lJoite privaie combalt- 
lula: senza un fine unilorme, nè scopo genéroso, 
con tutto | accanimento ‘che i feroci’ coslumi è 
cii odii inveterati poleva ispirare. a quelli uomini 
che .non conoscevano altro diritto che la forza, 
allra leggo che la. spada. Allora d' in mezzo a 
quella società tutta ‘guerriera sì vide il singolare 
spettacolo d' un pugno di avventurieri Normanti, 
Ungheri, e Saraceni devastanti replicate. volte la 
Europa sulle loro navi leggere, 0 sul'loro veloci 
cavalli; impotenti le nazioni ad opporvisi, perchè 
mancanti d'un centro e d' una azione comune. —- 

1 Re, limitati nel loro potere dal geloso spi- 
rito - d* indipendenza. dei: baroni, ‘mal potevano 
intraprendere una grande e lunga guerra; mentre, 
testochè spirato il termino del servaggio dovuto 
dal vassallo al signore, ‘quegli poteva senza in- 
famia abbandonar a mezzo l'impresa che ceonsi- 
derava non sua. In' un tal ordine di cose nesson 
‘progresso polensi sperare nell’ arte «ella guerra. 

L’ istituzione stessa della Cavalleria, questo 
sfolgorante trionfo del sorriso della donna, esclu- 
deva ogni lallica, mentre generava il disprezzo 
delle masse nell’ .individuo bastante a sè solo 
in quelle strane spesse volle, ma pur sempre bril- 
janti imprese, tutte di prodezza personale. Final. 
menie vennero le Crociate, colle Crociate i primi 
lomi dell incivilimento, con 1’ incivilimento nuovi 
ordini’ e. nuove istituzioni, 

. La voce potente di Pietro ? Eremita tonò 
sulla barbara Europa, additando alle nazioni cri- 
stiane la.tomba del Figliuolo di Dio contaminata 
dai seguaci del subiime Impostore. A quella voce 
le riaziòni Si scossero, e céutomila guerrieri, ìm- 
pugnato if segno della, Redenzione, rovesciaronsi 
nel loro sublime delirio, como mn torrente, suil' Asia 
‘a morirvi forti della fede degli Apostoli e della 
«costanza dei martiri. Le ossa di quei primi Cro- 
ciali biancheggianti sui piani della Soria, chia- 
amando l' Europa ‘Cristiana alla riscossa, fecero ae- 
corte le nazioni della ‘assolnia necessità di muovere 
con maggior ordine alla grande e sanguinosa im- 
presa; e nell’ esercito, che piantò la Croce sulle 
mura di Gerusalemme, vigesi, per la prima volta 


nel Medio Evo, un’ ombra di ordinamento e di, 


gerarchia militare. ‘. 

Così l'arte delta guerra rivisse in quella iunga 
e sanguinesa lella lva | Oriente (e l’ Occidente, 
ajulata potentemente dalla istituzione degli ordini mi- 
litanti, che mostrarono la forza prepolenie che han- 
no la subordinazione è Î'aciore, dalla ricostituzione 
in grandi corpì dello smivuazamento politico ge- 
nerato dal feudi,, dalle hande mercenarie finalmente, 
cerme degli eserciti i permenenti lostochéè rese na- 
zionali. 

Ma din mezzo a ‘quel tochine di armi, fra 
quelle convulsioni che agilarono da imo a fondo 
Ja- società: del Medio Evo Fuomo doveva sentirne 
il conlracolpe: nelle sue’ istituzioni. Aspro come 
l'armatura di ferro che fo copriva, sprezzante di 





ogni occupazione che non fosse quella delle armi, 
l'individuo pesava immediatamente sull individuo — 
La vita ‘det campo reaglva sui costumi per infe- 
rocirli; unico divilto riconosciuto quello della spada; 
le scienzo è lo arti relegate nel sileuzio del mo- 
nastero; .il: duello ciudiziario mostruosa inconse- 
gnenza che attribuiva la ragione al più farle 0 
al più fortunato, e in mezzo a tuttò questo il po— 


. polo servo della-gieha, il popolo sempre calpe- 


stato che soffre e che maledice, — L' istituzione 
della. Cavalleria valse a miligara “fa fierezza’ dei 
cosìumi; e quegli uomini ‘che non curvavano la 
fronte che dinnanzi n Dio, quelle vergini e patenti 
nalure che ci danno l’ idea. d'un Ajcesle bardato 
di ferro ‘e d' acciajo, piegarono il ginocchio din- 
nanzi alla donna, giuranio di sostenere il debole 
e l'oppresso: nella sua folta ineguale, — Uausa 
rimota dell’ incivilimento, la Cavalleria fu l' opera 
ed il trionfo della donna; della donna, la cui anima 
può ammirare la hravura, | energia e- l audacia, 
ma che simpatizzerà: sempre col debole .che re- 
siste ‘al potente; mentre chi sa meglio della donna 
quello che l'oppressione fa soffrire, e ciò che vi 
ha di odioso nell’ abuso della forza ?- D*accanto al 
Casielio sorse ii Comune dei liberi cittadini, cho 
opposero alla forza - di uno la-forza dei molti, e 
in cui la civiltà, svegliatasi coll attrito degli uo— 
mini, incontili i costumi e preparò | éra del ri- 
sorgimento, 

1} Comune fu la causa impellente cho diede 
il tracollo al feudalismo. Esso segnò dovunque 
la strada all’ incivifimento, ma più in Italia ì di 
cui grandi Municipii accesero ia fiaccola di quella 
vita moralo e-polilica che oggi illumina l'Eoropa, 
pria di estinguersi miseramente nel sublime e me- 


lanconico canto del dies irae. 


M. DOTT, VALVASON. 


CRONACA SETTIMANALE 


Agricoltura | 
Da ona privati corrispondenza da Vienanr abbiamo 
saputo che il Governo ha decrelalo che in ogni Provin= 
cia del Regno Lombardo Veneto venga i aperki una scuola 
di agricollura. 

— b' agricollura francese si è arricehita di uma nuova 
pionfa zuccorifeva ed alcoalifera, fa quale tornò in Frande 
avyantaggio de’ suoi cultori, massime riguardo alla pro- 
duzione dell’ alcool di cui in questi ultimi anni si ac- 
erebbe a dismisura il consumo, e sceemarnno le maferie 
prima da cui si suoie stillare. Questa pinta benefica ed è 


di sorgho ad hulcus succharatus indigeno della China è 


collivata da due anni nella Provenza co nel Aigoria. h.it 
pianta stessa dà anco un eccelienle foraggio ed è di in- 
tile coltivazione poiché sviluppasi rapidamente anco in 
quelle terre in ewi ia irrigazione riesce. rara è difficile, 
molliplicandosi a fale che un solo grano seminato presso 
Tolone pel 4881 diede lagta semente da polerne cuoprir- 
ne 1060 ctari di terreno. 


Commercio 


La crisi della Banca Pontificia per cause del rilira 
dei bigliciti in circolazione avendo momentanenmente ri- 


strelto le operazioni commereali ed avrestala P-audacia 
dei speculatori, ha folto si che i generi di prima noces- 
silà diminvirono improvvisamente di prezzo: in tutta la 
Romagna : le granaglie dui 14 seudì discesera aj 12. 

-— Un giornale raccotita che nei porti di Spagna e 
principalmicate a San Sebastiano xi sono ingenti depositi 
di vinte di Navarra, Aragona e Hioja, e che Intie le sirado 
conduconti i ld pdleaty è n Dieppe sonno insubre di comi, 
muli ed asini portanti atri di vino. Non bustando i ma- 
gazzini, le cantine, i palogi della ciltà a ricettane i con- 


tinui Lrasporli che giungono per mare. e per derra d' o. 


gui parlo delli penisota, Jo pinzze di San Sebastiano di 
vennero. 1 pubblici luoghi di deposito, e v'è un tale mo- 
vimedto, un aflaccondarsi, un andare e venire, clic ri- 
corda i bei teinpi d' una "volta, o 


Giornalismo 


li giornale di Genova il Micnerancero, che verrà-ala luce 
fra breve, si propone di illustrare non solo le arti belle 
in Îlotia, mate opere ancora dèi nostri sommi che: ria 
cessero apror peli oblio e ie novelle in qualunque parte 
della penisola 1enissero espuslo. ° | | 


Morale 


IL inviato Prussiano alla Dieta Germanica ha chiesto 
a nome della. comunissiuue incavitala ‘del vapporio per 
‘ Pabolizione delle case di sioon, cho Inti gli alli ed nf- 
fari conehiusi. coi banchieri delle  suddellu rase fossero 
sollumessi alla decisione: dell''assembica. La Diela ha a- 
doltala la proposizione. 


— È eiornali di Genova parlano alacremente contro una 
piaga. sotime che non ha lempo repressa polrebbe essere 
origine di lermibili guai. To quella eittà si vede un nu- 
volo di monelli senza Lello è senza pane rotti ad ogni 
ima costuine pirovagar per fe vie. assediare i viandunti 
con insolenti parole co proferle  indegne donna cità [a- 
borivsa. ci. intelligente “come quell? antica Metropoli del 
conpuicreio Inedilerrineo, 1 forestieri molesti dalle. tura 
imporlune e sentdolose suggestioni ne lraggono argomento 
percgiudienre della movalità det prese: sicehè pave Lan- 
Lorilà voglia u tempo porvi rimedio, ficendo rinchiudere 
tulli quei picenli vagabondi in pii istutuli e luoghi di si» 
eurezza secondo il mevita. Avehe nelie ciltà nostre (e 
inassimt in ladova ) dalov osservansi questi poveti abbau= 
donati vagubondar semini accattando per le piazze e 
sei call*, e se ancora il mal costume e fa comuzione non 
ba press stanza pui lorp cnori, ciò poirebbe un giorno 
avvenire csì molliplicaesi il nuinero degli accelloni, per- 
ehè solo 1 educazione e la sorveglianza passono salvare 
la tenera cli dal mal esempio, dalla corruzione, dal 
Uclitto. i, 

| Istruzione | 

Nel Università di Padova è stata istilmita la entiedra 
di Geografia, e lale imporiante inseguiamento fu sfidato 
all''osimio prof. F. Nardi nolissimo per fe sue vale co- 
noscernzi negli, sludii statistici - geografici - cenuomici, 
Dire dell importanza massime ailuale di questa scuola, 
che apre a owni sessione universilaria un vasto campo 
d’eriBizione è inulile, perchè gli stulil geogralici sono 
ai di nostri una necessità, un bisogno in qualunque po- 
sizione sociale |’ uumo si lovi, 

Economia 

Nelle minioro aurifere dell’'Ural e dell’ Aihai racco- 
glic ogni anno fa Nussia 22,736 kilogrammi di uro, cià 
che chiarisse un po il mistero della vicehezza di ‘quello 
Stalo e come esso possa sopperire agli immensi spend) 
di cui ora gii sono cagione gli inrivmerevoli suo? eserciti. 
- /— A Parigi si è costituila una Società di assicurazione 
contro gli necitienti che possono intervenire viazgianda sul- 
le strade ferrate. Non già che questa associazione si pro- 
pensa di guaraglire di sifiti malaneai. bensi inkesole di 
gore ad ogni socio che viaggiando sallra qualelie sinistro 
in congruo premio. Questa Società s' intitola: fa Con- 
sulu zione, € questo nome risponde egregiamente allo 


È 


scopo che ossa ci è prefisso, poichè deve certamente riu. 
sciro assai consolanle a chi abbia avato la disgrazia di 
rompersi un braccio od fina gamba, i) vedersi proferto 


unà borsa ben forpita di dennso, ohdè soccorrere 8) 


propri bisogni e procacciarsi nuove laulézze. 


—- A Genova lo ‘persone di servizio e buon pumero di 
articri nella scorsi seltimana depositarono numerose son» 
me alla cassa «di risparmio, Ciò prova che quella brava 
gente invece di scinpare perle taverne i regali e le mane 
cie pel capo d’ anno preferi collocare in Inogo sicuro quel- 
l'utononita, ‘per usarne all’ uopo. -L* obolo, che." eperajo 
econdmizza’ sui. giornafieri proventi, - è il: simbolo delta 
moralità crescenle d'una popolazione degna d’ una vila 
civile, come 1° institezione d'un rilrovalo ch'è la rive 
lazione: del progressi é del sSedolo, apparetehia eminente» 
inemie il prolelàriaio a nuovo abiludini, di risparmio e di 
previdenza, e s'assicura uei tempi foridi conlru inopinate 
svenlune privato o sociali. 0 | 


— Nel Dueato di Modena furono per decreto Sovrano 
lestò inslitttilà 1 privilegi esclusivi per le invenzioni e 
scoperto, o miglioramenti introdotti. 0 

Beneficenza e 
I Municipio di Corcassone ha votato 30 mila franchi 
per PP acquisto di binde da distrib uiesi cquanicote fra ie 
tumizlie più indigenti, x e 
igiene. | 

- La Direzione della società francese, che prese in ap= 
paito Ve stradt ferrate dell Austria, introdurrà varie ri: 
forme e fra Te alle si parla dell? erezione di stabitimeati 
ad uso di spitdali nelle stazioni nagziori provvisti di pic- 


de) 
cole farmacie, medichi e chirurghi. 


Associazione - 


L associazione francese ‘delle lettere, ed arti, compo- 
sta di lellerati, pillori, autori ed artisti dramunalici e fi- 
larmonici ecc, solloserisse A carico della cassa sociale per 
centomila franchi di prestito nazionale. Sicchè grazie al- 
associazione dei mezzi e guadagni i letterati è gli ar- 
List ia cpuel paese non solo possono fair fronte ai bisogni 
della vita e provvedere alla stanca vecchiezza, ma abcora 
prestare al Governo! I 


Politica | 

In Germania, oltre gli arruolamenti militari per 1 In- 
chillerra, se ne fanno degli altri allo scopo di raccogher 
genle per mandarla in America: a fondare col mezzo di 
azioni in qualche parle del nunvo mondo una repubblica 
democralica-socinie sotto la direzione del sig. Consideraul, 
i quale si è recato egli stesso nella Svizzera per spin 
gere con energia l'impresa al suo fine. E furono già rac- 
colte enormi somme di denaro e molli si dispongono 2 
partire pel novello Sialo in cubrione. l 0 


Meccanica 


Il governatore della Martinica, dopo uno studio pre- 
fiminire sul progetto deî capitano del genio M. Schefflter, 
la ordinato | esecuzione d’ un canale lungo 3,500 melri, 
che condurrà a lorte-de-France, che sempre ha estrema 
penuria di acqua, le limpide e salubri onde della riviera 
Casc-Navine, 4 Iraverso difficoità di terreno, che sembre- 
rebbero insuperabili, a togliere una parte delle quali sarà 
necessario fo scavo d un fTuanel della tungliezza di 4160 
metri. Questo magnifico cd utile lavora non è solo di 
vantaggio agli abitanli della ciità e alla guarnigione fran - 
cose, ma rende migliore fe condizioni della marina, e dard 


uovellu impulso al commercio, > ! 


Statistica 


Dietro #. quadro officiale presentalo al Parlamenta. 
Bribinno risulta che' pel primo semestre dell'anno 1854 
Il numero complessivo dei viaggiatori sulle strade lerrale 
del regno dgilo s'è elevato a 50,367 ,404, cifra che pre- 
senta nui periodo corrispondente del 1853 un numento 
di 5 milioni, 287,088, cioè circa ii 42 per cento. Questo 


aumento si deve all’ apertura di nuove lince e al con 


giungimento di queste con le sitiehe, 
invenzioni 


Il sig. Reinold ha trovato un nuovo metodo di se- 
enali marillimi da sostituirsi al!° ipfinito numero %dì ban- 
diere di tnnti colori, che prima si usavano, 1l suo siste- 
ina sostiluisce i segni e le parole nautiche al colore delle 
bandiere: fu adottato dol Ministro della marina francese, 


— Curiosità 
Or ha parecchi anni in unn Provincia di {Ialia in- 
festata dai fupi un magistrato Municipale mise fuori un 
bando contro questi animali feroci in cui tra te allre cose 


sì leggeva: tre distinti premj sovanno pagati a chi riu- 
scirà a fur preda dei sopraloduti lupi. 


— Nei dintorni di Montmartre fu trovato, smovendo la 
lerva in nn giardino, uno sehelelro d'uomo che, dal piu- 
dizio dei medici, dovrebbe essere stato sepellito colà dieci 
o quindici nani prima, e che a quell’ epoca poleva avere 
20 anni circa. Difettava d’ nun essa castolare, e di lalle 
duc le gamba.  Dictro inchieste e ricerche falle dalla 
polizia risulta che quindici anni er sono fa strada des 
Beul non esisteva, come non v era traccia in quel luogo 
di giardino, dove invece eravi vo piazzale : di più all* e- 
poca indicata nei registri della comune e dinplorni non fu 
avvertito pel corso di molli anni di seguilo alcuna im- 
provvisa scosparsa di persone; ossia tutli anzi avverti- 
rono prima di morire chi cra interessato, Allora o i medici 
8° ingannarono nella definizione dei termini, 0 questa è 
una scoperta archeologica. 

Fisica 
Ai 18 gennajo il termemetro centieredo di: Cheva- 
valier sognava a Parigi alle 6 del mallîno 8°/ sollo zero, 
a 8 pre 79 frazibis te 

— Le curse per merci e passaggeri pil Danubio ven- 

nero sospese a cagione dei ghiaerì, 

‘©’. Bibliografia 
Ambrogio Curti ha pensata iMusirare colla storia !a 
Divina, Commedia, facendo servire a ‘scoria de’ principali 
avvenimenti di quell'epoca il piema di Uanie. di certa- 
mente i’ idea def Curti è felicissima e meriterebbe in ogni 
nindo incoraggiafo  beneh® l'autore più cal romanzo si 
allenga, che .ad illustrare degnamente. la storia. nosira. 
Non già che il ricovrire coi lrovati dell’ immaginazione 
il nudo scheletro storico sia opera non ineritoria ren- 
‘devdo più facile e comune la ‘ietlura. ma non si lasci 
libero il freno per modo alla fantasia che it vero ne sia 
deturpato. fn ogni modo il Javoro del Curti merita en- 
comio, e pei felice pensiero, e per erudizione in alene 
scene; solo ta sloria e P invenzione vi sen mal connesse. 


Drammalica 


. Furecitalo le seurse sere n Torino un nuovo dramma 
di Revere col tilolo « Alfieri ela Duchessa d’ Albany. » 


Aneddoti 


Gli nbitanli nei dinlorpi all’ anfilealro di Liverpool 
erano |’ altra notte assai agitati. Si correva  huccinando 
per le vie che i ladri s'erano introdelti col fivet delle 
tenebre in una casa vicina e stavano derubando e mal- 
menanda i padroni, In'hreve it prido dell’ allarme fa 
generale; le rispellobili mistrees aceprsero.in euflta sulle 
porte per raccontarsi, ballendo ij denti pel freddo, la gren 
novità; mercanti ec sensali di borsa colla berrel'a da nolie 
a sehimbeseio, mezzo adilarmentati, brandendo rieche e 
bastoni s° affollareno sulla piazzella del Teatro pitr ascot 
tare e decidere. AI fioco lume deli? alba un fate giurava 
d’ aver veduto uno dei maltattori chie cercante la fnga 
da una finestra, s° era Rella confusione arviluppato le 
vesti nei calenacci della priglia, che mani non avea po- 
tuto tiberarsene. In mezzo a quella folla immensa alcome 
voci gridarono: digli... dagli... eccolo là! ma cessuui o- 
sasa muoversi, perchè in effetto seorgevasi qualche cosa 





d’ orribile:che 9° agitava come un’ imane sbarra fuori dal 
balcone. AHora 1 uomo, che avea prima parlato, giurò di 
nuovo che il briganie mineggiava una carabina o un 


trembone o forse peggio per alterrire il pubblico, e che 


il meglio era andarsene. Ma quando Dio volte venne la 
luce e oh! meraviglia... non si voleva. neppur credere ni 


- proprio fumi... La sbarra, i trombone era il naso dell’ e- 


i’ elefante di siv William Cooke conduttore e domatore di 
belve feraci e man feroci, che egli aveva per queta sera 
rinchitso in nno bollega della cosa fatale, Orn siccomo 
Panimsle non poleva respirare così nilo stretto,  smosse 
imposte e le gettò in faceia al pubblico, e già sì di-. 
sponesa n venire a fare con lui un allen perquisizione 
pri quartieri della cìillà se 1 rispettabile sir William pen 


- Pavesse persuuso ad operare altrimenti. 


— Un fabbricante di mostarda a Dijon, notico. sott' uf 
ficiale della grano” armala, animato da generoso cutu- 


. . siusmo-per quei prodi che, come fui un gioerne, ora guer- 


reggiano contro i Russi, ha tnandato all artnata Angle- 
Fragcese 200 vasi di mostarda sopraflina. Lo stimabile 
botteghiere non ha voluto commellere una inciviltà col po- 
veri Purchi suoi vecehi amici, ed a questi pur? ha re- 
gatalo 100 vasi della sua mostarda politica, che farà per 
certo. la torluna del'bravo tabbrieatore, 


— Van der M. B.... milinnario Qlandese "è morta, Pu 
rante Ja sun vila egli soluva nascondere a tutti gl inleressi. 
suoi, c pessuvo sipeva la precisa cifra delle sue rewdile, 
Si snpera cerlo che. egli era ricchissimo, ma niente di 
più. Quande improvviso ammalò, gli eredi chiesero tosto 
dei lestimento e-come fesse concepito .. nulla! Persona 
non Pasveva assistito nel? erezione di quell’ allo impas- 
tanle, nemmeno il suo legale; però egli Pareva deposto 
ben soggellito in mano d’ un nolajo Diede l'ultimo sn 
spiro e} parenti corsero dal dottore perchè gli lncesse 
la Jeilura della saspirata carta, Vau der BM. B.... cra cat 
lolico zelante co ul Notajo avea della, ehe.vofeva fegare 
a sui prete cattolico di Amsterdam 250 fiorini, ma quan 
do si iesse ij lestimento gli credi iniesero con terrore 
che M.B... legava quella somma a agai cattolico della 
città, Il buon momo avea lasciato nella pendia la parota 
prete. Ki vorranno almeno 42 milioni di fiorini a pagare 
ulti i Jegati! . ' 


Varietà Umoristiche 
PER FLOREAN DAL PALAZ  - 


— —++- 


Ecce il risconiro a quella signora che chiese nozioni st 
Floreon dal Polez. — Sulla piazze Cuntarena di Udine vi sono 
due sislue eolossali in marmo di stile barocco rappresentanti 
Ercele a €aco, A una di queste (sco) il volgo diede il 
nome dé Floresn dal Palvz. Egli è un Sior Anfonia Rina, un 
Om della Preja, un Pasquino. Egli è il protagonista dei cr] ì 
Falliti; è il parlilo di tutte quelle vagazze chie nom si possono 
marilare. Sarebbe forse quest’ ultimo il motivo delle ricerche 
della Signora? 7 


oi 


A 


In uno città della Germania il presligiotore Robin fece 
sparire gnl palco scenicn ia proprio consorie. L'indomani £& 
cento n cento vennero i moriti ad inviterlo perchè rinnovasse 
il prestigio alle lor case. : 


T_——T- 


lb Torino i allra giorno fu messa fnori la caricaleri 
dello signora V... lu donne (più elegoute di quela città — 
tutti correveno n vederle. — Finttanto passa di lò il sig. Y... 
clullo indispellilo vede la suu metà messo in ridicolo; entra 
furiaso in libreria ed erdieg at lilroia di levare dalla vetrine 
Ja crricoturs, Signore!... (rispose il libraio} io la levero di 
mostre quando voi ia vogliate comprare. — Ebbene! la cam- 
prerò. — @Quento castu? —— Sessanta franchi. — Ecco scs- 
senile franchi, disse il sigror V...., © parti fiefo di prer telix 
la sua metà all'ammirszione del publilico. 
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Questo vestito mi fa storto. — 
Pardon, è il comirerio, 





SCIARADA. 


Primo 
Per ristoro dell'uomo mi si dé. 
Alla primiera cd ella tarde cib; 
E all'uom'pur presto sita ° 
Nel meszo del cammin della sua vita, 
Secondo 
lo sono. il re cantor d'ogni paess, 
Mi direte italiano a son francese: 
Nel regno mio non forte” 
Anch'io iengo un sremme ed una corla.. 
Pulto 
Selben col damo 8 colla dema io stò, 
SE SR Ùl | ‘felor de' miei talenti si «parlò; | 
i pio dei PE Mln a iva be pae i; A È di o PIPA ù Che e ù sul conto mio 7 ue 
fi SR N di L È TRS) ci GR IO MERI A DIET a UT Quattro parola le so dire anch'io, 
SARZANA BASTA 
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, Spiegazione del Rebus prevedente 
Chi di cortello fere, di corielia pere, 
Spiegazione della precedente Sciarada -— SCHA-RADA, 
Spiegazione del precedente Lagogrifo — ‘CRIMEA. 
Uhi dorme non piglia pesce. SEI i | 
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Anne Re 


noi pubblicammo quei cenni ed ora ci è grato. di: 


poter dichiarare che quei nostri augurj.nou; fglti= 
rono, poichè.ip Apuesto: volder: 
Pontotti ha recato sempre a maggior perfezione il 


suo metodo di o ed apparecchiati molti. ‘| A 


rari volatili indigeni, tra i quali un npupa epops, 


‘un coracios garnla, una magnifica aquila, un tor- 


do roseo, n merops apiastor ece, ecc, senza coil 


tare ire superbi. aironi che: egli preparava a duo 
- distiviti, siguori friulani, - 


Nel ragionare con. lode del diligente sig, 
Pontotti e del suo ben iniziato Museo, noi rino- 
viamo i nostri preghi ai friulani, perchè vogliano 
aa 0 quel signore tutti. quegli uccelli od ani» 
mali roii 0 mostruosi che loro accadesse procac- 
cciarsi essendo egli disposto a rimeritare, o coll’ o- 
‘pera, o colla moneta le loro proferie. 


; — Guarda guardai il ponte che accenna al corlile 
della Caserma delle Guardie. di Finanza che. è nel 
Borgo Grazzano, è così rotlo che non può essere 
lascialo più oltre in così misera condizione, senza 
grave pericolo dei passeggeri, 

Noi non sappiamo .a. cui incomba il debito di 
quella riparazione, ma ciò che sappiamo sì è, che si 
dee farla.subito ; che se non.si potesse, si "decreti 
almeno la immediatn distruzione di. quel manulatto 
pericolgso, perché sarà meglio che in Udine ci abbia 
un ponte di meno, di. quel che vi sia un ferito 
di più all ospedale, od un morto di più al cimitero. 


—_—__— 
3 ao da fn" 

L'andamento degli slfari si rende ogni giorno più fiacco, 
gli acquisti diminuiscono, ed Ì prezzi tendono a maggior ribasso, 

Come abiaemo preletto nelle: nutecedenti hostre: relazioni 
del mercato serico, 6ss0 alilò sempre più peggiorando, è cei 
duole che mavebina iultora ati da for Lrayedere uan prossimo 
risveglio, nel rumo di commercio il più importante della nostra 
Provincia. Alcuni possessuri di Sete Greggis credono glie op- 
ponendo la loro resistenza nel voler ricavare un prezzen alto, 
al bisogno dci filatojeri di far acquisti per tener in attività i 
‘ dero lavorerj, rebbe frenaro il tracollo nei prezzi; ma questi 
ultimi coll’ esempio di Milano, o compreranso a prezzi. molto 
bassi, o chiuderanno ‘per ora i loro stabilimenti. 


—  — 


PRELTZI M EDII 
delle granaglie sulla piazza di Udine dal 21 
al 27 SRI 1850. 


Frumento , . A, L. 24, 59 

Send de e a VI: 

Orzo piluto . . . n 4 —- 

Orzo da pilare L06000 4 FR. 

Grano turco. 0.0.0... 13.420 

Arena <a n, 10: 604 
TEATRO. 


Lo squallore nel Teatro Sociule, conlinua ed onta degli 
sforzi degli artisti o dellu buona csecuzione di parecchi dram- 
mi o commedie. Ed è in vero una cosa ch' affligge {' entrare 
;n platea, dove fa più freddo che in istrada, per vedere quasi 
tutti i palchi deserti. Questo Tullo «i convince “delta necessità del 
l'erezione di wu teslro pupolire nella nostra ciltà cos loggia 
comune, como il povero Casozto, non servendo allo scopo dram- 
matico.il presente, perchè ‘tutte. le sera il popolo . Don va, è 
quelli ch' baono palco, in gran, porte, pare non amino la Com- 
media! — “ Vedremo se il Cuore ed ‘Arte, tantò sospirato, sarà 
buono di fare uf miracolo...» A 


di tempo il, sig. 


i 





N. 8987 MR 
1 R. DELEGAZIONE PROVINCIALE sir FRIULI 


Ù Avviso d’ ‘Asta 


fu liase al De ‘ergto dell’. R. L'ungotencaza Venta 
“ ‘Geniajo corrette" N. 70 sì devi proecdere alle pratiche 
di pubblica asta pelfa costruzione della rampa di accesso 
destro sl vunvo ponte in legomne da drigersi sul tor- 
dol: Pontebbana in Pontebba. 

Nel giorno di Lunedi 12 Febbrajo p. © allé: ord-d 
mrilimoridine presso questa f. R Dale ii sarà aperto 
if primo esperimento d’ asla, e qualora cadesse deserto 
nel giorno di Marledi 13 detto avra iuogo il secondo, & 
successivamente no! giorno di Mercordi 14 predello Feb- 
brajo il trizo incanto. per la delibera ‘di: dn lavoro, 

2. L’ asta verrà aperta sul dato regulalore di Ausl. 
Lire 3102, 93, 

8. li deposito a cauzione ‘del offerta dovrà essere di 
Austriache Lire 380,0 

4. La ileserizione dei lavori da eseguirsi, i lipi, i ca- 
pitolati restano ostensibili presso 1° LR. Delegazigne Pro- 
vinciale in tutte le ore a Ullicio fino aj giorno Yell asta. 

5 La delibera seguirà a, ‘favore ‘del? ullimo aniglior 
offerente, esclusa: qualunque posteriore miglioria: 
. 6. A Rufanzia; del:contralto il deliberalario dovrà of- 
fire una cauzione di Ausl. L. 660 cia elfuttivo denaro, 
o beni fondî, d cure di pubblico credito culrà alto giorni 
dopo i upipirovazione della delibera, 


Udine 20 Genmajo 1885. ! 


L’Imp. Regio Delegato: 
| NADHERNY | 


La 


LÀ DEPU TAZIONE COM UNALE c: Di 


AVVISA. 
Non essendosi. prescrlato alcun'concorrcute al pasin 
di maestro: elementare in Savorgnano: frazione: di questa 
Comune cui va. annesso l'ongrario di L 400, viene nuo, 
vamente aperto. il concorso a Lutto il 45. Febbe ano p. v. 
Gli aspiranii dotumenteranno le lolo istarize. 
1, Golla- patente d’ idoneità all'insegnamento; è» 
2. Gol gertificato di mascita, e di dumiciliv, > |. 
3 (Col certificato di sudditatsa Austriaca. 
A. Col certificato medico di fisica idoneità. - 
5. Cul discesso del proprio ACI iulo se l'aspirante 
fosse Ecolesiuslico. 


Îi 19 Gennaro 1855, i B 
. . LI DEPUTATI 
VSihiL vv € 6PULLEAR DO 





Vi 20 


tI Segr. Fossi. 


LA DEPU TAZIONE COM UNALE DI CODROIPO 


Avvisa 


n sequella al Decreto Delegalizio 7 Febbrajo 1854 
N. 2830-472 viene aperto. a lullo. it 15 Eebbrajo pv. per 
la seconda vola il concofso per la condotta medica di 
questo Comune a tutto il 1886, 

Le istanze di concorso saranno presentarsi a que- 
st? ufiirio corredate |, | 7 
- Fede di Battesimo. 
Certificato di sudditanza Austrinew ‘ 
Priviegio di laura in Medicina, 
Documenti di servizio. 
Dichiarazione di nun essere vincolato, o di sciv- 

‘-gliersi da altre comdutte. 

L.anpono stipendio è di Ausl, |, 600, - Popolazione i 
1083. — Poveri 1400. - Gli. ‘obblighi e divilli del condollo 
potranno ronoscersi in quest? Ufficio. 


Codroipo li 29 Decembre 1854 - 


| LI DEPUTATI” | 
D. MORO — GIO, DOMENICO gossIo - Paolo: dott. mita n 


ae 


| Visto Pf. RR. Commiss, . 


‘A. BOLOGNINI ‘1 Bugie Cossiol 


